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Relazione al D.D.L. 'Sistema Statistico Regionale e Ufficio Statististico della Regione

La Legge 23 agosto 1988, n. 400, all'art. 24, ha delegato il Governo ad emanare norme aventi valore di legge ordinaria per la riforma degli enti e degli organismi pubblici di informazione statistica secondo principi indicati nello stesso articolo.

Con il Decreto Legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il Governo ha disciplinato le norme sul Sistema Statistico Nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto Nazionale di Statistica, secondo quanto indicato dall'art. 24 della L. 400/88.

In particolare, l'art. 5 del citato D.Lgs. 322/89, impone a ciascuna Regione ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano, di istituire, con propria legge, uffici di statistica. Tanto in considerazione della circostanza che, con l'art. 2 dello stesso D.Lgs., sono stati individuati gli Uffici che fanno parte del Sistema Statistico Nazionale.

      Il presente D.D.L. ha la finalità di adeguare la normativa in materia di informazione

statistica ai principi fondamentali di cui alla L. 400/88 nonché al D. -Lgs. 322/89 ed 

all'art. 6 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112.

Tanto è, infatti, sancito nell'art. 1 della presente iniziativa legislativa.

L'art. 2 istituisce il Sistema Statistico Regionale (SISTAR Puglia), costituito dall'Ufficio Statistico di cui al Regolamento n. 2/2000 nonché dagli uffici di Statistica, già operanti ai sensi del D.Lgs. 322/89, di altri Enti nello stesso articolo individuati, e le cui attività sono primariamente finalizzate a fornire al Sistema Statistico Nazionale, i dati informativi previsti dal Programma Statistico Nazionale con riferimento alla Regione. Va sottolineato, tuttavia, il rilievo attribuito allo scambio di informazioni tra gli Enti locali territoriali finalizzato a migliorare le basi dati necessarie al processo di programmazione degli stessi Enti. Tale rilievo è ancor più sostenuto dalla volontà della Regione di promuovere ed incentivare la istituzione degli Uffici di Statistica degli Enti Locali attraverso il ricorso a forme associative o consortili.

L'art. 3 prevede la definizione di un Programma Statistico Regionale che, sulla base delle proposte degli Enti facenti parte del SISTAR Puglia, concorre a soddisfare le esigenze di informazione statistica a livello territoriale e secondo le particolari esigenze di programmazione specifica.

La predisposizione di tale Programma è attribuita al Comitato Tecnico Scientifico per l'attività statistica regionale (art. 5) che, inoltre, supporta il SISTAR Puglia, per il

raggiungimento delle finalità del presente D.D.L. (art.4)
Nell'ambito della presente iniziativa legislativa sono inoltre stati previsti alcuni articoli 

(6 e 7) che garantiscono da un lato il funzionamento del Sistema Statistico attraverso l'obbligo, da parte degli Enti facenti parte del SISTAR Puglia, a fornire dati richiesti, dall'altro la riservatezza del dato e del segreto statistico a tutela della privacy del cittadino.

Poiché i dati elaborati nell'ambito delle rilevazioni statistiche costituiscono patrimonio per l'intera collettività, l'art. 8, nel confermare quanto già disciplinato dal D.Lgs. 322/89, istituisce. uno "Sportello di informazione statistica" a disposizione delle esigenze dell'utenza e tanto al fine di rafforzare la volontà della Regione di sostenere, in modo concreto, il principio di trasparenza della attività amministrativa già avviato con altre iniziative finalizzate allo stesso scopo (Ufficio Relazioni con Pubblico, pagina Web, ecc.).

A garanzia del funzionamento dell'Ufficio Statistico, oggi incardinato nell'ambito del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale (Regolamento Regionale 2/2000; l'art. 9 stabilisce di dotare lo stesso di idonee professionalità nonché di idonei strumenti per la produzione, elaborazione e gestione dei dati statistici.

L'art. 10 fissa, inoltre, l'adesione della Regione Puglia al Centro Interregionale per i Sistema Informativo ed il Sistema Statistico (CISIS) con sede in Roma presso i CINSEDO -, organo tecnico in materia di sistemi informativi e statistica della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province Autonome.

L'art. 11, infine, è riservato alla norma finanziaria e definisce la quantificazione delle risorse finanziarie necessarie all'attuazione della presente iniziativa legislativa.
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PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA PUGLIA
SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE


Sistema statistico regionale e Ufficio Statistico della Regione Puglia

Relatore: Presidente On. Raffaele Fitto

ART. 1 (Finalità)

l. La presente legge disciplina le attività di rilevazione, elaborazione, analisi, diffusione ed archiviazione dei dati statistici di interesse regionale, in attuazione del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 recante norme sul sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto Nazionale di Statistica di cui al disposto dell'art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'art. 6 del decreto legislativo 31 marzo 1998. n. 112.

ART. 2

(Sistema Statistico Regionale)

1: Per le finalità di cui all'art. 1 la Regione istituisce il Sistema Statistico Regionale di seguito denominato SISTAR PUGLIA.

2. Le attività del SISTAR PUGLIA sono volte a:

a) fornire al sistema statistico nazionale i dati informativi previsti dal Programma Statistico Nazionale relativi alla Regione Puglia;

b) definire, con il concorso degli enti locali e in collaborazione con le altre Regioni, le basi dati e le elaborazioni, statistiche finalizzate alle esigenze di programmazione e individuare gli elementi fondamentali statistici per la rappresentazione della realtà economica e sociale della regione;

c) porre in essere le intese atte a garantire e ad assicurare l'interscambio delle informazioni statistiche tra gli enti locali territoriali, gli enti pubblici e i soggetti privati di cui al comma 1, art. 2 della L. 28.4.1998, n. 125 tra loro e la Regione e ad assicurare inoltre l'integrazione dei sistemi informativi statistici settoriali ai sensi del Dlgs. 112/98;

d) sensibilizzare, promuovere ed incentivare lo sviluppo degli uffici di statistica degli Enti locali con il ricorso a forme associative o consortili;

e) sviluppare azioni di ricerca scientifica, innovazione del processo produttivo, studio, sperimentazione e coordinamento tecnico volti alla formazioni di basi informative statistiche di livello regionale.

3. Il SISTAR PUGLIA è costituito:

a) dall'Ufficio Statistico Regionale, di cui al Regolamento n. 2/2000, a cui sono attribuite le funzioni tecnico scientifiche ed il coordinamento delle strutture organizzative regionali che svolgono attività statistica settoriale ai fini dell'unicità di indirizzo tecnico e metodologico;

b) dagli uffici di statistica costituite ai sensi del D.Lgs. n. 322/89, operanti presso: 

     -    le Province;

· i Comuni, in forma singola o associata; 

-     le Comunità montane;
-      le Camere di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura
c) dagli uffici di statistica degli altri soggetti operanti sul territorio regionale che, avendone fatto richiesta, siano ammessi con specifico atto formale di Giunta.

4. L'Ufficio Statistico regionale è parte integrante del Sistema Statistico Nazionale ed unico referente dell'ISTAT per la Regione Puglia; assicura l'esecuzione delle rilevazioni statistiche di cui al Programma Statistico Nazionale ed ai Protocolli d'Intesa eventualmente sottoscritti.

5. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppresso l'Ufficio Statistico istituito ai sensi della L.R. 44/79 art. 9.

ART. 3 (Programma Statistico Regionale)

1. Nel rispetto degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 322/89 in materia di Programma Statistico Nazionale, la Regione, sulla base delle proposte degli enti facenti parte del SISTAR Puglia, definisce il Programma Statistico Regionale determinando le priorità in ordine alle rilevazioni, elaborazioni ed analisi statistiche da effettuare, nonché le risorse finanziarie da destinare alle stesse.

2. Il Programma di cui al comma 1 ha durata triennale e viene aggiornato annualmente

3. Il Programma Statistico Regionale ed i suoi aggiornamenti sono predisposti dal Comitato di cui al successivo art. 5, approvati dalla Giunta Regionale, previo parere della Conferenza Permanente Regione-Autonomie-Locali di cui all'art. 6 della L.R. 30.11.2000, n. 22, e sono trasmessi all'ISTAT ai fini della valutazione in ordine all'inserimento nel Programma Statistico Nazionale.

ART. 4
(Strutture operative del Sistema Statistico della Puglia)

1. Il SISTAR Puglia, per il raggiungimento delle finalità di cui alla presente legge, si avvale del Comitato tecnico scientifico per l'attività statistica regionale di cui al successivo art. 5;

2. Ai componenti del Comitato di cui all'art. 5, con esclusione degli Amministratori pubblici e dei funzionari della Regione, degli Enti strumentali regionali e degli Enti locali aderenti al Sistema Informativo Statistico della Puglia, è corrisposto un gettone di presenza, per la partecipazione alle sedute formalmente convocate, ai sensi della L.R. 45/81.

ART.5 .

(Comitato tecnico-scientifico per l'attività statistica regionale)

1. E' istituito il Comitato tecnico-scientifico per l'attività statistica regionale composta da:

a) dirigente responsabile dell'Ufficio Statistico Regionale, nella qualità di Presidente;

b) dirigente responsabile dell'Ufficio Informatico - Servizio Cartografico della Regione;

c) referenti statistici dei settori della Regione Puglia; 

d) rappresentanti degli Enti facenti parte del SISTAR Puglia;
e) rappresentante dell'ISTAT regionale;
f) docente universitario esperto in statistica;.

g) dirigente responsabile del Settore Ragioneria;

h)  dirigente responsabile del Settore Programmazione.

2. Il Presidente della Giunta Regionale, con proprio atto, nomina i componenti del Comitato, su designazione degli Enti facenti parte del SISTAR Puglia.

3. Le funzioni di segreteria del Comitato sono assicurate dall'Ufficio Statistico Regionale.

      4. Il Comitato tecnico-scientifico per l'attività statistica regionale: 

a) elabora ed approva un proprio Regolamento interno;

b)  predispone ed aggiorna il Programma Statistico Regionale;

c) supporta l'Ufficio Statistico Regionale per gli aspetti di attuazione e gestione del programma statistico regionale;

d) promuove la costituzione, anche in forma consortile, degli uffici statistici comunali e ne supporta l'attività sul piano tecnico-scientifico;

e) promuove la sottoscrizione di protocolli di base informativa e/o statistica;

f) propone, previo accordo con il Dipartimento della Segreteria Centrale del Sistema Statistico Nazionale, iniziative di diffusione della cultura e della formazione statistica nonché soluzioni tecniche a problematiche emergenti e l'introduzione di metodologie innovative nell'ambito dell'attività statistica regionale.

g) promuove intese e/o convenzionamenti con Enti, Amministrazioni ed Associazioni presenti. sul territorio.

6. Il Comitato tecnico-scientifico per l'attività statistica regionale dura in carica per l'intera legislatura regionale ed opera, in ogni caso, fino alla costituzione del nuovo Comitato.

ART. 6
(Obbligo di fornire i dati statistici)

1. E' fatto obbligo a tutte le Amministrazioni, enti ed organismi pubblici e privati, di fornire all'Ufficio Statistico della Regione Puglia i dati e le notizie che vengono loro richiesti per le

rilevazioni previste nel programma statistico regionale, in attuazione della legislazione in materia
2. I soggetti che, per se o come rappresentanti degli Enti ed organismi tenuti a fornire gli elementi ed i dati di cui alla presente legge, non assicurino le notizie loro richieste, ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, sono soggetti alle sanzioni amministrative, nella misura e con le modalità previste dall'art. 11 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322.

3. Le violazioni sono accertate dall'Ufficio regionale di Statistica e le relative sanzioni sono irrogate dal Settore Finanze della Regione Puglia.

ART. 7
(Tutela dei diritti del cittadino e del segreto statistico)

1. I dati raccolti in occasione delle rilevazioni statistiche di cui alla presente legge, sono vincolati al segreto statistico ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e successive modifiche e integrazioni e sottoposti alla disciplina della legge n. 675/96 in quanto applicabile.

ART.8 , (Accesso ai dati statistici)

1. In materia di accesso ai dati statistici valgono le disposizioni di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 322/89.

2. E' istituito, nell'ambito dell'Ufficio Statistico di cui al Regolamento n. 2/2000, uno "Sportello di informazione statistica" a disposizione dell'utenza, per garantire l'accesso all'informazione raccolta nell'ambito dei programmi statistici nazionali e regionali.

ART. 9
(Organizzazione e strumenti operativi)

1. Al personale da assegnare all'Ufficio Statistico Regionale è richiesto il possesso del diploma di laurea in scienze statistiche, e/o comprovata specifica professionalità nei settori della statistica, della cartografia e della progettazione e gestione dei servizi informativi.

2. All'Ufficio Statistico regionale viene assicurata l'assegnazione di idonei strumenti per la produzione, l'elaborazione e la gestione dei dati; per l'accesso alle banche dati dell'Istat e di . altri organismi pubblici e privati; per la diffusione e la circolazione dell'informazione anche interna ai Settori regionali.

ART. 10
Adesione al Centro Interregionale per il Sistema Informativo ed il Sistema Statistico - CISIS

1. La Regione Puglia aderisce al Centro Interregionale per il Sistema Informativo ed il Sistema Statistico (CISIS) e partecipa ai lavori dello stesso per mezzo del Dirigente dell'Ufficio Statistico o suo delegato.

ART.11
(Norma finanziaria)
1. Alla copertura degli oneri finanziari rivenienti dall'applicazione della presente legge, si provvede, per l'esercizio finanziario 2001, utilizzando lo stanziamento del cap. 1084040 "Spese per studi indagini ricerche elaborazione dati e diffusione dell' informazione statistica regionale”.

2. Per gli esercizi futuri si provvederà in sede di approvazione del bilancio annuale e di previsione.

La presente legge regionale sarà pubblicata sul "Bollettino Ufficiale della Regione Puglia".

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO
BILANCIO - RAGIONERIA - FINANZE

SETTORE RAGIONERIA
UFFICIO AA.GG. E SEGRETERIA

Settore proponente: Gabinetto Presidente Giunta Regionale

D.D.L.:                "Sistema Statistico Regionale e Ufficio Statistico della Regione Puglia"

REFERTO TECNICO
(art. 20 L.R. 17/77 modif. dalla L.R. 9/93)

Spesa prevista e fonti di finanziamento: Lit. 500.000.000= - Risorse Autonome. 

        Capitolo di Entrata: Risorse Autonome
Capitolo di Spesa:
1084040 "Spese per studi, indagini, ricerche,

elaborazioni e diffusione dell'informazione statistica regionale. (Legge di bilancio 2000)"
Spesa riferita al presente bilancio: Lit 500.000.000=

          Spesa riferita ai bilanci futuri: Da quantificare in sede di approvazione di bilancio.

          Parere del Settore Ragioneria
               X Nullaosta in ordine a quanto sopra rappresentato

Parere negativo per:      

